
S. S A L V A T O R E  DI M V R A N O . 4 4 1
aprile 171G. Felicita relitta q. Marco Padoan 
d' anni 85 morì d' infiammazione, e fu  se­
polta in questa Chiesa appresso il Confessio­
nario ov1 è la sua lapide. Il pievano ricor­
dato MATTEO PAD VAISI fu titolato della Ma­
trice di Murano, e dal 1712 al 4726 pio­
vano di San Salvatore.

11.

I). 0 .  M. | DOMINIGA VXORJ IOAN. BA- 
PTAE CIDRERA f OBIIT IX. OCBRIS | 1744.

Sullo stesso suolo, ed è anche nel Moschi- 
ni a p 90. — CIDRERA, cognome di cui 
non ho altri esempli nelle Muranesi epigrafi. 
Nel Necrologio della parrocchia. Adi 9 otto­
bre 4744 D. Meneghina consorte di Giam­
battista Cidrera d’unni 46 in circa morì d'in- 
fiammazion e maligno. Fu sepolta in chiesa 
vicino all attar della fi. V. in cornu evangelii.

12.

LORENZO TOSI | SIBI ET SVIS | A. | 1734.

Di seguito sul suolo ; ed halla eziandio 
il Moschini p. 90 che scrisse TOSO anziché 
TOSI. Tale famiglia fu ascritta fino dal -1605 
nelle cittadinesche di Murano.

13.

D. 0 .  M. | PASCHALIS f CALVRA Q. DO­
MINICI | PATER AMANTISSIMVS | R. IIIE- 
RONYMI HVIVS | ECCLES1AE PAROCHI | 
OBIIT V. IVLII 4 746. | AETATIS SVAE 
LXXXVI.

Ivi di seguito. È pure nel Moschini a p. 90. 
Nel Necrologio si ha: adì 5 luglio 1746 Signor 
Pasqualin Calura d' anni 85 undici mesi e 
mezzo aggravato da febbre morì . . . .  ed è 
sepolto in faccia al pilastro dov è il quadro 
della B. V. De’ CALVRA ho già scritto e 
qui e in Santo Stefano di Murano.

44.

SANCTISSIMI SACRAMENTI | GASDALDIO-

NES VINCENTIVS PI40CARVS ET PAVLVS 
BERTOLINI |_VICAR1I FRANCISCVS DE LINZ 
ET DOMINVSf FVGA | SCRIBA DOMINICVS 
BITLER ET SOCII. | IMPRESSIONE STIG- 
MATVM S. FRANCISCI | GVARDIANVS TO- 
MAS GENZLER GASTALD10NES ANT0N1VS 
CIMEGOTVS ET IACOBVS MARCIIIONVS 
V1CARII IO. BAPTISTA FIORAZATVS ET 
IVLIANVS PANRA | SINDICI IO. TOMASIN. 
ET CAROLVS DOMINONI | SCRIBA PETRVS 
NICIIETVS ET SOCII

TECTVM RVSTICALE IN F011MAM ELE 
| GANTIOREM REDACTVM | PIIS CONFRA- 

TRVM ELEEMOSINIS SANCTISS. | SACRA­
MENTI AC | IMPRESSI0N1S STIGMATVM S. 
FRANCISCI | ANNO DOMINI MDCLXXII. 
MENSE FEBRV. |

SIMEON DE GVLIELMIS F.

Solto il soffitto della chiesa in due parli 
con lettere dipinte. Il Moschini, come si è 
veduto nel proemio accennò essere la pittura 
del Guglielmi, ma non riferi la bipartita e- 
pigrafe che vi lessi — La famiglia PIZZO- 
CARO è ascritta in molti individui, fra i 
quali anche due VINCENZO , alle Muranesi 
Cittadine fino dal 4605 — De’ BERTOLINI 
si è già detto in San Bernardo al num. 7.

Dei LINZ, ovvero LINZI vedremo memo­
rie anche in S. Pietro Martire di Murano — 
Della casa FVGA si hanno epigrafi anche 
in Santo Stefano di Murano. In San Mar­
tino di Venezia eravi la lapide sepolcrale a 
Lodovico Fuga prete morto ottuagenario nel 
4 721 nella quarte lo si chiamava SACERDOTI 
INTEGERRIMO ET REI MVSICAE SCIENTIS­
SIMO : forse egli era nativo Murauese, e 
nell’ Elenco del 4605 trovansi alcuni Alvise, 
ossia Lodovico. Il mio carissimo amico Fran­
cesco Caffi che dottamente sta scrivendo e 
stampando la Storia della Musica Veneziana, 
(Ven. Antonelli — 4 855-56) a pag. 55, 42 
e 44 della Parte seconda ricorda il detto 
Lodovico Fuga che dai Procuratori di San 
Marco con ordinazione 25 gennajo 1681 fu 
prescelto e destinalo ad insegnare il Contrap­
punto nella Cappella ducale di San Marco,


